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Qua) e stato il ruolo dell'Italia a William
sburg? E quale ruolo intende svolgere nella 
nuova e più pericolosa fase internazionale 
che con 11 vertice si è aperta? La domanda si 
impone visto che perfino alcuni governi che 
ti documento sugli euromissili hanno appro
vato, appaiono oggi assai meno sicuri e tran
quilli di quanto la retorica ufficiale abbia vo
luto farci credere La Francia, per esempio, si 
in terroga preoccupata, per bocca del suo mi
nistro degli Esteri, sulte conseguenze che po
trà avere il coinvolgimene del Giappone in 
una questione che riguarda la NATO Conse
guenze, aggiungiamo noi, che vanno nel sen
so dell'allargamento e del potenziamento del 
blocchi militari anziché, come sarebbe auspi
cabile, nel senso contrario, quello del loro 
graduale superamento e prima ancora della 
distensione tra 1 blocchi stessi Ma il concetto 
di distensione è stato addirittura escluso — 
lo hanno rilevato autorevolmente prestigiosi 
dirigenti socialdemocratici tedeschi quali E-
gon Bahr, Willy Brandt, Helmut Schmidt — 
dal documento del *sette», come se non fosse 
Questo lì punto in gioco della partita In corso 
a Ginevra sugli euromissili Si è data cioè, per 
usare le parole del primo ministro socialde
mocratico svedese Ólof Palme, una ennesima 
pericolosa 'dimostrazione di forza» che fa 
compiere «un altro passo suJJa strada verso 
/'acceierazfone delia corsa agii armamenti* 
che aggraverà ulteriormente la crisi interna-
stonale 

Perfino il premier canadese Trudeau ha 
sentito II bisogno di prendere le distanze dal 
documento respingendo, in modo netto ed 
inequivocabile, Il concetto — caro a Reagan 
— che lo ispira installare subito i missili per 

'costringere» 1 URSS a trattare seriamente 
*E il punto di vista di Reagan — ha precisato 
Trudeau — non il mio» Ma già a William-
sburg il Canada aveva fatto sapere di essersi 
pronunciato per mettere nei conto degli eu
romissili anche II potenziale franco-britanni
co, richiesta che il documento qualifica Inve
ce come un «tentativo per dividere l'allean
za» 

Lo stesso cancelliere tedesco-federale 
Kohl, fedele alleato della NATO, si e precipi
tato a dichiarare che avrebbe preferito la
sciare la porta aperta ad un accordo che e-
scludesse l'installazione dei Pershlng 2 sul 
territorio della RFT E In ogni caso andrà a 
Mosca a trattare ancora Solo Fanfani (e con 
lui il ministro Colombo) pare non aver dubbi 
o ripensamenti contento della pacca sulla 
spalla ricevuta da Reagan per essere il »sud-
dtto»ptu ossequiente, quello addirittura, che 
ha dato un 'appoggio esemplare» alla linea 
dell'installazione del nuovi missili nucleari 
Eia stampa filodemocristiana (vedi «La Slot-
Ila* di Catania), a differenza di quella omolo
ga della Germania federale, arriva ad esalta
re lo schieramento dei Crulse perché questi 
portano a Comlso una 'pioggia» di dollari con 
le commesse NATO Jl ctnlsmo di simili ten
tativi di monetizzare il pericolo nucleare qua
lifica chi li mette in atto, ma deve anche spin
gere gli altri, tutti gli altri, a squarciare la 
cortina che si vuol stendere su una verità 
semplice e terribile, e cioè, che la Sicilia e 
l'Italia diventeranno più che mal bersagli per 
attacchi nucleari e contribuiranno a rendere 
il Mediterraneo, l'Europa e 11 mondo sempre 
più pericolosi 

Quattro nuove minacce Incomberanno in-

II ruolo italiano a Williamsburg 

Quattro rìschi 
che solo Fanfani 
non vuole vedere 

fatti su di noi se non si arriverà ad un accor
do a Ginevra e se 1 Cruise verranno installati 
In primo luogo la Sicilia e l'Italia si trasfor
meranno in una rampa di lancio contro ì pae
si ambi facendo del Mediterraneo un bacino 
di ulteriore Instabilità In secondo luogo non 
vanno dimenticati altri due dementi più ge
nerali che riguardano le caratteristiche dei 
Crulse La mobilità e le dimensioni ridotte 
del nuovi ordigni renderanno inutili gli at
tuali mezzi di controllo, cioè i cosiddetti sa
telliti spia, accrescendo un clima di insicu
rezza che, terzo punto, rischia di innescare 
una spirale inarrestabile verso la progetta
zione, costruzione e schieramento di arma
menti sempre più sofisticati e incontrollabili 

D'altro canto 11 basso costo (relativo) di que
sti ordigni favorirà la loro proliferazione, 
cioè l'acquisizione del Crulse da parte anche 
di piccole potenze oggi coinvolte in crisi re
gionali, dal Medio Oriente all'Africa austra
le, che potrebbero trasformarsi cosi in teatri 
di guerre nucleari E chi potrebbe governare 
un tal mondo dominato dalla logica della 
forza e dalla disseminazione nucleare? Ecco 
un interrogativo al quale occorre dare rispo
ste prima che sia troppo tardi 

Ed è proprio in questo contesto che si collo
cano e acquistano significato l'allarme e le 
proposte lanciate dal PCI Proposte che si 
muovono nella stessa direzione di quelle a-
vanzate dalla federazione sindacale unitaria 

e che hanno trovato significativa espressione 
anche nella marcia delle ACLI da Palermo a 
Comiso come ha ricordato mercoledì su que
sto giornale lo stesso presidente Rosati Ri
cordiamone I punti essenziali 

1) Riduzione adeguata, attraverso la loro 
distruzione, dei missili SS 20 sovietici e non 
installazione dei Cruise e del Pershlng 2 ame
ricani 

2) La trattativa di Ginevra deve continuare 
per 11 tempo necessario a raggiungere questo 
obiettivo Dunque anche oltre la fine del 
1983 

3) In ogni caso l'esito del negoziato dovrà 
essere esaminato dal Parlamento cui spetta 
l'ultimo giudizio 

4) Ogni accordo deve essere realizzato nel 
quadro di un congelamento globale della in
stallazione, sperimentazione e produzione di 
tutti gli armamenti nucleari nel mondo come 
primo passo verso un effettivo disarmo equi
librato e controllato 

Ma c'è anche un quinto punto concreto e 
circoscritto sul quale e opportuno e necessa
rio incalzare subito Fanfani elaDC Un gesto 
che il governo può compiere senza rompere 
solidarietà e senza violare accordi, ma che 
avrebbe un immenso valore politico la so
spensione del lavori per la base di Comiso 
fino alla conclusione delle trattative di Gine
vra 

Delle proposte precise dunque, una piatta
forma di Iniziativa politica di respiro europeo 
e che In Europa già trova una estesa corri
spondenza, fondata com'è sulla comune 
preoccupazione di un mondo ingovernabile 
dominato sempre più dalla logica della forza 
Una logica che già rischia di imporsi come 

tanti segnali indicano, non ultimo la presa di 
posizione sovietica con la quale si minaccia 
di installare nuovi ordigni atomici nei paesi 
del Patto di Varsavia Un gesto che certo ha 
non poco contribuito a favorire l'approvazio
ne del grave documento di Williamsburg 
Come non condividere allora l'allarme e la 
condanna di Olof Palme se bastano elementi 
di clima politico per Innescare una così peri
colosa logica di contrapposizione 'muscola
re- tra USA e URSS? 

Ecco, sono proprio questi segnali che spin
gono, avvicinandoli, tanti governi e tante 
forze politiche d'Europa a muoversi in una 
direzione opposta a quella indicata a. WJ1-
liamsburg, ad assumere quindi un ruolo di 
pace più fermo e deciso Dalla Svezia e dalla 
Danimarca indicazioni di questo genere sono 
arrivate anche in questi giorni Una scelta In 
questo senso hanno, già da tempo, compiuto 
la Grecia e la Spagna, mentre il Belgio e l'O
landa, pur retti da governi di centro-destra, 
continuano a resistere all'Ipotesi, e alle pres
sioni per Installare gli euromissili C'è insom
ma una parte grande dell'Europa la parte più 
grande, che a williamsburg non era presen te 
e che quelle decisioni non condivide e anzi 
respinge Ne fanno parte tanti governi e tan
te forze politiche e sociali Importanti, autore
voli e rappresentative, dalla socialdemocra
zia svedese al comunisti italiani, dal laburisti 
inglesi al socialdemocratici tedeschi, dalle 
organizzazioni sindacali del nostro paese alle 
Chiese cattoliche e protestanti di tutto II con* 
Unente Questa Europa ha qualcosa da dire e 
lo sta dicendo, e il governo italiano non deve 
poterlo Ignorare 

Guido Bimbi 

Sotto accusa la «strategia indivisibile» e le indicazioni economiche 

Valanga di critiche 
sui «sette grandi» 

Duro il giudizio di Papandreu - «Deplorazione» da parte di Nuova Delhi - Preoccu
pazione e allarme in Giappone per gli impegni che sono stati assunti da Nakasone 

BELGRADO — Critiche del
la Grecia, preoccupazione e 
allarme In Giappone, deplo
razione dell'India, delusione 
e Irritazione all'UNCTAD, la 
commissione delle Nazioni 
Unite per ti commercio e lo 
sviluppo 1 cui lavori stanno 
per cominciare a Belgrado, 
un segno negativo accomu
na le reazioni che continua
no a giungere agli esiti del 
vertice dei «sette grandi» di 
Williamsburg, sia sugli a-
spetti polltlcT(U grave docu
mento sul tnltsllv In Europa) 
che su quelli economici 

Duro con 1 risultati del 
vertice è stato 11 primo mini
stro greco Andrea Papan
dreu Nelle sue dichiarazio
ni* pronunciate nel discorso 
d'apertura di una conferenza 
Internazionale sul problemi 
economici dell'Occidente, il 
leader socialista di Atene 
non è stato tenero neppure 
con i) presidente francese 
Mitterrand. Williamsburg «è 
stata una sconfitta per il 
campo socialista»» ha detto 
Papandreu. perché nessuna 
delle proposte presentate a 
nome dei governi socialisti 
da Mitterrand è stata accol
ta D'altra parte, Il presiden
te francese «si è trovato nella 
tana del lupo» capitalistico e 
non aveva molte possibilità 

La «deplorazione» Indiana 
è stata espressa ufficialmen
te Ieri dal portavoce del go
verno di Indirà Gandhi* u 
vertice non ha tenuto nel mi
nimo conto le proposte for
mulate In campo economico 
dal paesi non-allineati spe
riamo — ha detto il portavo

ce — che tali proposte Incon
trino maggior attenzione 
nell'Imminente riunione del-
l'UNCTAD D'altra parte, gli 
esponenti di numerosi paesi 
presenti a Belgrado per la 
riunione non hanno nasco
sto la loro delusione per gli 
esiti dell'Incontro del «sette 
grandi» 

Ma il paese in cui 11 «dopo 

Williamsburg» si presenta 
più denso di polemiche e il 
Giappone A Tokio ha susci
tato molta sensazione, e tut
ta negativa, la firma apposta 
dal primo ministro Nakaso
ne in calce al documento su
gli euromissili I socialisti, 1 
comunisti, ma anche una 
larga area di ispirazione mo
derata, non hanno lesinato 

critiche a quella che conside
rano una flagrante violazio
ne da parte del governo del 
•tre princìpi» cui e stata sem
pre ispirata la politica estera 
nipponica e che sono sanciti 
dalla Costituzione non fab
bricare, non possedere, non 
ospitare armi atomiche Co
me sono conciliabili questi 
princìpi — si chiede l'opposi
zione — con la firma apposta 
in calce a un documento che 
Invita altri paesi al riarmo 
nucleare? 

Ma dò che preoccupa, so
prattutto, è la approvazione 
da parte di Nakasone della 
teoria reaganlana della 
•strategia Indivisibile», an
ch'essa formulata nel docu
mento di Williamsburg Già 
da tempo il governo conser
vatore al Tokio cerca contat
ti con la NATO e cede alle 
f>resslonl americane per un 
nserlmento del Giappone 

nelle loro strategie di «conte
nimento» verso 1 sovietici 
Roventi polemiche si sono 
sviluppate, nelle settimane 
scorse, Intorno alla prospet
tiva di ospitare nelle basi 
nipponiche unità militari 
X. V con armi atomiche 
Queste polemiche sono de
stinate ad aumentare dopo 
quella sorta di «adesione e-
sterna» alla NATO che si e 
configurata a Williamsburg 
Non c'è dubbio che proprio 
questo sarà uno dei temi al 
centro della campagna elet
torale che si è aperta ieri in 
Giappone In vista del 26 giu
gno, quando si voterà per il 
rinnovo di metà della Came
ra del consiglieri (Senato) 

Indirà Gandhi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si fanno ogni 
giorno più consistenti le di
mensioni dell'offensiva pro
pagandistica che Mosca sta 
lanciando contro gli enti del 
vertice di WilUamsburg Su 
diversi plani la critica sovie
tica sta cercando di trarre il 
massimo vantaggio possibile 
dai varchi che il vertice del 
sette paesi più industrializ
zati ha lasciato aperti o ha 
rilevato con drammatica e-
vldenza AI Cremlino non e 
sfuggito, ad esempio, il fatto 
che scarsa o nulla è stata la 
capacità del leader occiden
tali di avanzare una propo
sta di riordino dell'economia 
mondiale che tenesse conto 
— anche in piccola parte — 
delle esigenze del paesi più 
deboli del Terzo Mondo 

La conseguenza inevltabi-

Javier Perez De Cueller 

le e che, sempre di più, 
l'URSS e 1 paesi del sociali
smo reale si vedono allarga
re dinanzi spazi crescenti co
me portabandiera degli inte
ressi del Sud del pianeta nel
la sempre più acuta contrap
posizione con il Nord Indu
strializzato 

Gli appelli del segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Perez De Cuellar, che stanno 
diventando ogni giorno di 
più la cassa di risonanza del
la «protesta del poveri», e di 
Indirà Gandhi nella sua qua
lità di presidente del non al
lineati, sono rimasti «voci nel 
deserto» Lo ha scritto ieri la 
TASS, In un duro commento 
denso di cifre da cui emerge 
in tutta evidenza l'insolvibi
lità cronica di molti paesi In 
via di sviluppo di fronte all' 
indebitamento accumulato 

Critiche a Washington ma anche agli europei 

E Mosca ora cerca di 
interpretare la protesta 

dei paesi più poveri 
La TASS: nessun tentativo di andare incontro alle esigenze 
del Sud del mondo - Presa d'atto dei dissensi interatlantici 

I partecipanti al vertice di 
Williamsburg non hanno 
neppure esaminato la possi
bilità di «Incontrare a metà 
strada la domanda del paesi 
poveri» — scrive la TASS, 
mentre 1 prezzi dei prodotti 
di questi ultimi hanno rag
giunto il minimo assoluto, 
negli ultimi 35 anni, rispetto 
alle merci che essi sono co
stretti ad importare dalle 
metropoli capitalistiche 
Washington viene additata 
come il nemico più risoluto 
di ogni misura di riordino 
dell'economia mondiale e di 
ritocchi, anche parziali, del 
tassi che 11 sistema bancario 
impone al creditori meno 
forti «La semplice riduzione 
di un 1% di interesse — rile
va l'osservatore della TASS, 
Boris Shabaiev — produr
rebbe attualmente un alleg

gerimento di due miliardi di 
dollari sul volume annuo di 
Interessi dovuti dai paesi In 
via di sviluppo» Eppure nes
sun passo in questa direzio
ne è stato fatto 

La critica è diretta a Wa
shington ma 11 sarcasmo è 
tutto per Parigi, 1 cui «bel di
scorsi» della vigilia sono fini
ti nel cestino, mentre Mitter
rand (la TASS adopera una 
battuta di Marchais per cri
ticarlo) ha finito per cedere a 
Reagan su tutto 11 fronte su 
quello economico e su quello 
della difesa europea 

Ma ce n'è anche per Hel
mut Kohl e per gli altri par
tner «Non si è ancora asciu
gato l'Inchiostro del comuni
cato finale di Williamsburg 
— ha scritto ancora la TASS 
da Washington — che gli 
Stati Uniti già sparano un* 

altra bordata della loro guer
ra commerciale contro 1 con
correnti europei»* è il soddi
sfatto commento sovietico 
alle accuse americane contro 
le imprese siderurgiche tede
sco-federali che pratichereb
bero 11 «dumping» dell'ac
ciaio sul mercato USA 
Preannuncio di ulteriori mi
sure protezionistiche ameri
cane contro la produzione 
europea, mentre 11 franco 
continua a subire la pressio
ne del dollaro Perdenti tu 
questo fronte gli europei — 
scrive Evghenl Rusakov, sul
la Pravda * sono costretti 
ora a sorbirsi le tirate di Rea
gan secondo cui «le armi più 
pericolose altro non sarebbe
ro che parti della trattativa e 
mezzi per premere sull'UR
SS» 

Giuliano ChltM 

Enzo Enriquez Agnoletti, 
Stefano Rodotà, Franco Bas-
sanini, Raniero La Valle e 
Tullio Vinay hanno indiriz
zato ai presidente Pertini la 
seguente lettera «Sig Presi
dente della Repubblica, il 
presidente dimissionarlo del 
Consiglio dei ministri, sen 
Fanfani, con egualmente 
dimissionario ministro degli 
Esteri, on Colombo, In piena 
campagna elettorale, ha cre
duto non soltanto di poter 
partecipare a pieno titolo al-

Indipendenti di sinistra 
scrivono a Pertini 

l'incontro di Williamsburg, 
ma di poter avallare dichia
razioni e assumere impegni 
senza sapere minimamente 
quale sarà la volontà del 
Paese e la decisione del Par
lamento Ci riferiamo tra r 
altro alla decisione di non 

conteggiare 1 missili francesi 
e inglesi nelle trattative con 1 
sovietici, decisione mal deli
berata dalgoverno e dal Par
lamento Tale esclusione — 
come Le è noto — è stata cri
ticata anche da autorevoli e-
sponenti politici e militari 

Tutto questo In un Incon
tro In cui, per la presenza e 
l'avallo del Giappone, ormai 
sulH via del riarmo, si viene 
di fatto ad estendere l'ambi
to della Nato fuori di quel 
confini rigidamente delimi

tati che erano espressamente 
precisati nel patto e che, per 
esemplo, l'on Nennl.dal go
verno e fuori, ha sempre con
siderato condizione Irrinun
ciabile Decisioni prese da un 
governo che non ha la pie
nezza del poteri devono evi
dentemente considerarsi pri
ve di efficacia vincolante. 

Signor Presidente, lei, eoa) 
attento garante della Costi
tuzione, saprà valutare — ne 
slamo certi — la gravità di 
quanto è accaduto» 

Metalmeccanici 
europei votano 

contro il riarmo 
NAPOLI — Una grande mobilitazione dell'opinione pubblica 
e dei lavoratori per la pace e per il disarmo è stata chiesta dai 
sindacati del metallurgici della Comunità europea nel corso 
della loro 5* assemblea generale che si è svolta a Napoli dal 2 
al 3 giugno 

In una mozione, presentata dalla FLM e approvata dall'as
semblea, si manifesta preoccupazione per le conclusioni del 
vertice di Williamsburg che ^potrebbe avere una Influenza 
negativa sul negoziati di Ginevra» e si chiede alia confedera
zione del sindacati europei (CES) di organizzare una giornata 
di azione europea «per 11 ritiro e la distruzione dei missili 
sovietici SS-20 e contro l'installazione del missili Crulse e 
Pershlng* In occasione di questa giornata, una delegazione 
rappresentativa delle organizzazioni sindacali europee do
vrebbe recarsi a Ginevra per trasmettere alle delegazioni a-
merlcana e sovietica la volontà di pace dei lavoratori europei 

Nella mozione dei metallurgici europei si esprime la con
vinzione della necessità di mobilitare 1 lavoratori sul temi 
della pace e del disarmo 

Voci a Bruxelles 
su un anticipo 
per i «Cruise» 

BRUXELLES — A margine della riunione dei ministri della 
Difesa NATO, sono circolate a Bruxelles voci secondo le qua
li, i el quadro dell'accelerazione dei programmi di installazio
ne degli euromissili, i primi Cruise sarebbero giunti in Euro
pa già in estate La notizia, desunta da un rapporto che due 
parlamentari britannici hanno preparato per una riunione 
dell'Assemblea parlamentare dell'Atlantico del nord, si rife
riva in particolare ai Cruise destinati alla base inglese di 
Greenham Common I missili, senza le testate atomiche, sa
rebbero stati trasportati nella base entro la fine di giugno I 
primi di quelli destinati agli altri paesi <tra cui l'Italia che ne 
dovrà ospitare a Comlso 108) sarebbero arrivati invece in 
dicembre DI yutti 1 missili giunti entro dicembre, 4 sarebbero 
messi in condizioni operative (installati nelle relative basi 
dotate di rampe di lancio adatte e muniti di testata nucleare) 
entro la fine dell'anno 

Fonti ufficiali NATO, alla richiesta di commentare queste 
voci, si sono limitati a rispondere che 1 programmi relativi 
alla installazione degli euromissili, proseguono nel «tempi 
previsti» 

La SPD: sulla installazione dei missili 
dovrà prima pronunciarsi il parlamento 
Un «grossolano errore di interpretazione» pensare di convincere i sovietici alle trattative da posizioni di forza 
Ribadito il non-automatismo della dislocazione di nuove armi - Chiesto un parere della Corte costituzionale 

BONN — La SPD considera 
un «grossolano errore di In
terpretazione» pensare che si 
possa cominciare a installa
re 1 missili americani in Eu
ropa ritenendo di spingere in 
questo modo l'Unione Sovie
tica a cedere nel negoziati E 
quanto hanno affermato ieri 
in una conferenza stampa il 
capo del gruppo parlamenta
re socialdemocratico Hans-
Jochen Vogel e il suo vice 
Horst Ehmke, confermando 
l'allarme diffuso in Germa
nia dalla sensazione che gli 
USA abbiano già deciso di 
fatto, con 1 assenso del go
verno di Bonn e di altri della 
NATO, 1 installazione delle 

nuove armi prima e a pre
scindere dal colloqui di Gi
nevra 

Vogel ed Ehmke hanno i-
noltre ribadito le critiche al
la scarsa serietà negoziale a-
mericana e hanno riaffer
mato 11 «no» della SPD all'au
tomatismo della installazio
ne I due dirigenti socialde
mocratici, infatti, hanno sot
tolineato la necessità che 
una decisione di tale natura 
venga prima discussa dal 
parlamento È «del tutto da 
escludere-, hanno aggiunto, 
che il governo possa dare il 
suo assenso al dislocamento 
dei Pershlng-2 e dei Cruise 

nel caso che il Bundestag si 
esprima in senso contrario 
Tanto meno e pensabile che 
gli USA procedano al collo
camento dei missili in RFT 
contro la volontà del parla
mento tedesco 

Proprio mentre sì svolgeva 
la conferenza stampa della 
SPD, il ministro degli Esteri 
Genscher, ha riaffermato in
vece il principio dell'auto
matismo Lo ha fatto parlan
do al termine dell'incontro 
tra il negoziatore americano 
a Ginevra, Paul Nitze, e il 
cancelliere Kohl, Incontro 
servito a «mettere a punto» 
gli argomenti che il capo del 

governo federale porterà con 
sé nella sua prossima visita a 
Mosca Se a Ginevra non ver
rà raggiunto un accordo pri
ma della fine dell anno — ha 
detto chiaramente Genscher 
— si procederà alla Installa
zione «senza alcuna necessi
tà di altre decisioni» 

L'argomento comincia ad 
essere al centro di vivaci di
scussioni nella RFT II giu
dice federale Recken ha af
fermato che della questione 
missili dovrebbe essere inve
stita la Corte costituzionale, 
perché non esiste alcuna le
gittimazione giuridica di un 
atto che «costituisce un peri

colo per il popolo tedesco». DI 
tutt'altro avviso 11 sottose
gretario alla Giustizia Klein, 
il quale ha sostenuto che la 
politica della sicurezza è «di 
competenza del governo» e 
perciò non deve essere legit
timata da chicchessia, nep
pure dal parlamento Dal 
canto suo, il ministro degli 
Interni, lo strausslano Zlm-
mermann ha fatto balenare 
la possibilità di Interventi 
dell'esercito contro eventua
li manifestazioni anti-missi
li che, essendo «manovrato 
da gruppi comunisti», rap
presenterebbero un proble
ma che Investe la «sicureua 
dello Stato* 

ROMA — Sono andati dal 
presidente Pertini a portar
gli le proposte e le Idee che 
saranno alla base del conve
gno nazionale di ottobre 
prossimo sul «diritto alla vita 
di fronte alla minaccia di ge
nocidio e sterminio nuclea
re* Medici e giuristi Insieme, 
sulla via indicata dal conve
gno internazionale di «Medi
cina per la pace* che, nel 
marzo scorso, ha visto deci
ne di studiosi da tutto il 
mondo per Iniziativa dell'as
sessorato alla Pubblica I-
struzione e alla Cultura della 
Provincia di Roma 

Scienziati come Ettore 
Blocca, Giuseppe Montalen-

Al Quirinale medici 
e giuristi: in ottobre 
incontro per la pace 

ti Rita Levi Montalcinl giu
risti come Stefano Rodotà, 
Luciano Ventura, Luigi An
derlini, presidente dell'Ar
chivio per li disarmo, hanno 
Illustrato II progetto del con
vegno portare la lotta con
tro 11 riarmo nucleare da una 
semplice mobilitazione di 
coscienze e da pura condan

na morale ad una fase nuo
va più operativa 

«L'obiettivo — ha detto 1' 
assessore Lina Clufflnl — è 
quello di contribuire alla co
struzione e alla diffusione di 
una cultura della pace, di of
frire a questo bisogno essen
ziale dell uomo 11 supporto 
scientifico necessario perche 

le consapevolezze di estenda
no e si approfondiscano e si 
apprestino gli strumenti di 
lotta-

«Le guerre — dice Rita Le
vi Montalclni — non sono 
una legge di natura E la loro 
causa principale non sta 
neanche, come vuole 11 luogo 
comune nell'Istinto di vio
lenza e di aggressività, ma in 
quello di passiva accettazio
ne dell'autorità, di obbedien
za acritica ad un capo* Con
tro questa regola contano 
dunque informazione e dif
fusione di notizie e Immagi
ni elaborazione di Idee e di 
nuove domande da porre a 
giuristi, a responsabili politi
ci, ai governi 

Pacifisti inglesi bloccano 
ancora la base degli F- l l l 

LONDRA — Per il quarto giorno 
consecutivo i pacifisti britannici 
hanno bloccato 1 accesso alla base 
militare USA dì Upper Heyford (vici
no a Oxford) dove si trovano i cac
cia-bombardieri F-lll» 

Alla manifestazione di protesta 
hanno partecipato oltre un miglialo 
di pacifisti 1 500 poliziotti presenti 
hanno effettuato nel corso della 
mattinata una settantina di arrestf 

portando 11 totale di arresti ad oltre 
600 in quattro giorni I pacifisti han
no Ieri cambiato tattica invece di o-
strutre 1 cancelli d'Ingresso della ba
se (come nel primi tre giorni) si sono 
limitati a passeggiare, lentamente ed 
in gruppi folti, nel mezzo della strada 
che conduce alla base, bloccando dì 
fatto II movimento di qualsiasi veico
lo Le persone fermate sono state poi 
rilasciate dopo essere state fotogra
fate dalla polizia 

A Vienna nuove proposte 
delPUrss sugli armamenti 

BRUXELLES — Al tavolo dei nego
ziati di Vienna per la riduzione delle 
forze convenzionali (MBFR), l'Unio
ne Sovietica avrebbe condiviso l'o
biettivo Indicato dall'Alleanza atlan
tica di ridurre a 900 mila uomini per 
parte — Patto di Varsavia e NATO — 
le forze di stanza nell'Europa centra
le 

Lo hanno indicato Ieri a Bruxelles 
fonti solitamente bene Informate al 
quartler generale atlantico, preci

sando tuttavia che l'URSS non a-
vrebbe fornito Indicazioni soddisfa
centi sulle modalità di calcolo delle 
truppe In questione 

La posizione dell'URSS, che risale 
a febbraio e che non è stata fin qui 
resa nota nei dettagli, risponde a una 
proposta della NATO dell'estate del 
1982 (le indicazioni dell'Alleanza e-
rano di fissare un tetto dì 800 mila 
uomini per parte, 700 mila senza te
nere conto dell'aviazione) 


